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LA VOCAZIONE AL SACERDOZIO  
NELLA Comunità CRISTIANA 

 
 
 

Nel mese di giugno ogni sacerdote, chi 
prima e chi dopo, ricorda l’anniversario della 
propria ordinazione sacerdotale. Questo 
fatto mi dà l’occasione per riflettere con voi 
sul senso della vocazione intesa anzitutto  
come chiamata ricevuta dal Signore, che in 
modo misterioso ha raggiunto ciascuno di 
noi, e poi come dedizione, gratuita e mai 
vissuta in modo esaustivo, al ministero, a 
servizio della comunità cristiana. 

Succede ad ogni coppia in famiglia: 
quando due si sposano, l’uomo e la donna 
all’inizio coltivano grandi sogni per il loro 
avvenire e la loro famiglia; poi, quando 
celebrano un anniversario significativo, 
fanno un po’ di bilancio del cammino 
percorso. La stessa dinamica avviene anche 
per noi preti, che 
celebrando il 
proprio 
anniversario 
abbiamo 
l’occasione 
preziosa per una 
verifica delle 
tappe percorse. 
Questo ci serve 
per dare nuovo 

slancio alla nostra dedizione.  
Immagino in questo momento il fervore e 

credo anche la trepidazione vissuta dai preti 
novelli, ordinati anche quest’anno al servizio 
della nostra diocesi; uno di essi, don 
Federico, lo incontreremo qui in parrocchia 
a Barbaiana il prossimo 22 giugno alla S. 
Messa delle 18.30. È un’occasione per noi, 
anche se non conosciamo personalmente, 
per pregare con lui e per lui e per osservare 
la freschezza del suo cuore: può lasciare il 
segno in qualcuno di noi e per tutti è un invito 
a riflettere sul senso che vogliamo dare al 
nostro cammino di vita. 

Scrive il nostro Arcivescovo nella 
proposta pastorale di quest’anno, “Viviamo 
di una vita ricevuta”: “La celebrazione dei 

sacramenti, dal 
battesimo fino 

all’Eucaristia, 
introduce nella 
relazione con Gesù 
e da lui riceve la 
vita, la rivelazione 
del senso del 
vivere, la promessa 
della vita eterna. 
Viviamo di una vita 
ricevuta: La vita 
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che riceviamo dai genitori si rivela nella sua 
origine come dono di Dio che ci chiama a 
partecipare della sua vita, figli nel Figlio 
Gesù” (pag. 12). Credo che sia impossibile 
trovare un senso pieno alla nostra vita e 
dare alla vita il senso di vocazione, se non si 
tiene conto di questo legame con il Signore 
Gesù. Egli in qualche misura precede la 
nostra ricerca e tuttavia, pur lasciandoci 
liberi di scegliere, non ci permette di trovare 
altrove quella pienezza che ognuno di noi 
cerca. Avere la vocazione a consacrarsi al 
Signore e riconoscere che questa è la strada 
che qualifica la nostra persona, pur nella sua 
fragilità, è veramente accogliere un legame 
personale con il Signore Gesù, di cui non 
possiamo fare a meno, pena il venir meno 
della nostra vocazione. Lo stare con Lui, più 
che un dovere da compiere, per il prete 
diventa un bisogno per essere fino in fondo 
se stesso, mantenendo sempre viva la 
consapevolezza di essere fruitore di un dono 
gratuito, non meritato. Questo mi pare 
essere il senso della preghiera del prete. Le 
varie celebrazioni allora non sono più delle 
funzioni da svolgere, come se fossero un 
lavoro, ma sono un modo per dire al Signore 
il nostro grazie, la nostra lode, la nostra 
ammirazione, la nostra intercessione, la 
nostra supplica per le debolezze umane 
nostre e delle persone a cui siamo mandati. È 
davvero un prodigio grande quello che 
compie il Signore, chiamando alcuni cristiani 
a seguirlo su questa strada, quella della 
consacrazione sacerdotale. E ancora oggi 
possiamo constatare che Lui non si stanca di 
chiamare, anche in questo nostro mondo che 
sembra tanto distratto, ma che è anche tanto 
assetato di verità autentiche e di vite spese 
per amore. Di vita che riconoscono in sé “la 
presenza di un germe divino”, come ci 
insegna il Concilio Vaticano II (GS, 3). Un 
germe divino che ci chiama a seguire da 
vicino Gesù, il quale “ha amato con cuore 
d’uomo” (GS, 22), un germe divino che ci 

permette di sperimentare sempre di più che 
“chiunque segue Gesù Cristo, uomo perfetto, 
diventa lui pure più uomo” (GS, 41). 

Il legame profondo e personale con il 
Signore, che caratterizza la vocazione e la 
vita del prete, allora non è assolutamente 
sganciato dalla vita quotidiana e dalla 
relazione con gli altri. Tutt’altro! Ci inserisce 
vitalmente nella comunità dei fedeli “per 
dare gloria a Dio e per arricchire gli uomini 
della vita divina”. È sempre il Concilio 
Vaticano II che, parlando del ministero e della 
vita del prete come educatore alla fede, ci 
chiede di “educare gli uomini alla maturità 
cristiana”. Diversamente “di ben poca utilità 
saranno le cerimonie più belle o le 
associazioni più fiorenti” (PO, 6). Il sacerdote 
“impara dal Signore Gesù la mitezza e 
l’umiltà, la tenerezza e la compassione, 
mosso dal desiderio di continuare a generare 
figlie e figli a Dio, nutrendoli con il pane della 
Parola, dell’Eucaristia e del Perdono, fino a 
dare se stesso da mangiare”. 

In particolare il prete dà concretezza alla 
sua dedizione alla comunità cristiana 
celebrando la Messa ed educando i fedeli a 
vivere la Messa. Infatti “è dalla celebrazione 
dell’Eucaristia che deve prendere le mosse 
qualsiasi educazione tendente a formare lo 
spirito di comunità. A sua volta la 
celebrazione eucaristica, per essere piena e 
sincera, deve spingere sia alle diverse opere 
di carità e al reciproco aiuto, sia all'azione 
missionaria e alle varie forme di 
testimonianza cristiana” (PO, 6). 

C’è un legame profondo tra vocazione e 
vita del prete, Eucaristia e vita della comunità 
cristiana. Sta al nostro vissuto di credenti, sia 
come preti che come battezzati, 
comprendere questo intreccio che ci porta ad 
affermare, come i cristiani dei primi secoli, 
“senza Messa noi non possiamo vivere”. 

 
don Francesco 

 
 
 



vita della comunità: gli appuntamenti della settimana
 
 VACANZE ESTIVE  
Nella prossima settimana, in oratorio S. Giovanni Bosco di Lainate, incontro con i genitori dei 
ragazzi iscritti alle vacanze estive dell’Oratorio. Con il seguente calendario: 

• Lunedì 17 giugno ore 21.00, incontro genitori dei ragazzi delle elementari (1° turno). 

• Mercoledì 19 giugno, ore 20:45, incontro genitori dei ragazzi delle medie (2° turno). 

• Mercoledì 19 giugno, ore 21:30 incontro genitori dei ragazzi delle superiori (3° turno). 
 
 PRIMA MESSA DI DON FEDERICO ALVASSORI  
Sabato 22 giugno la Comunità Pastorale festeggia Don Federico 
Valvassori, novello sacerdote e già Seminarista presso le nostre 
Parrocchie: 

• Ore 18.30, in Chiesa San Bernardo di Barbaiana, prima Santa 
Messa celebrata da don Federico.  

• Ore 20.00 in Oratorio a Barbaiana, cena e festa aperta a 
tutta la comunità (prenotazione presso le segreterie degli 
oratori e le segreterie parrocchiali entro giovedì 20; menù 

adulti: €15,00; menù bambini: €8,00). 
 
 ADORAZIONE EUCARISTICA 
Mercoledì 19 maggio: adorazione eucaristica per l’intera giornata. Dalle ore 9:00 alle ore 22:00. 
 
 
 
 
 
 
 
 NOVITÀ:  LINKIN.BIO 

Scannerizza il QR e accedi alla pagina linkin.bio 
dell’Oratorio. Avrai accesso a tante info sulle 
iniziative e le attività della nostra Parrocchia: 
link ai nostri social, Facebook e Instagram; il 
numero WhatsApp dell’oratorio, il volantino 
dell’oratorio estivo 2024, il manuale-utenti di 
Sansone e l’accesso al modulo di iscrizione al 
Programma; eee…. udite udite… la novità più 

importante… il CANALE WhatsApp dell’Oratorio a cui iscriversi per 
rimanere sempre aggiornati.  
 
 
 
 



CALENDARIO LITURGICO E INTENZIONI DELLE S. MESSE 
Diurna Laus:  3 sett. 

CANALE YOUTUBE: Chiesa San Francesco Lainate (Dove appare il simbolo ) 

 

PARROCCHIA SAN FRANCESCO D’ASSISI 
SEGRETERIA PARROCCHIALE: tel. 029370784 
 dal martedì al giovedì, dalle 17.00 alle 19.00 

CARITAS PARROCCHIALE: tutti martedì e venerdì dalle 10.00 alle 11.00 
CENTRO DI ASCOLTO CARITAS: riceve al sabato pomeriggio dalle 16:00 alle 17:30. Per informazioni è 

possibile contattare il n° 3317993731.  
 

IBAN della Parrocchia: IT44 G050 3433 2230 0000 0048 437 
intestato a Parrocchia San Francesco d’Assisi 

DOMENICA 16 GIUGNO                
 IV DOMENICA DOPO PENTECOSTE 

Mt 22,1-14 
Il Signore regna su tutte le nazioni 

8.30:   Intenzione libera 
10.30:  Per la comunità 

17.30:    PRAVETTONI GIANCARLO 

LUNEDÌ 17 GIUGNO                            Lc 6,39-45 8.30:    Papà VITO 

MARTEDÌ 18 GIUGNO                         Lc 6,39-45 
  20.00:   S. Rosario in chiesa 

(in S. Andrea) 
8.30:   Intenzione libera 

 MERCOLEDÌ 19 GIUGNO                   Lc 12,1b-8 

 Ss. PROTASO E GERVASO 
ADORAZIONE EUCARISTICA 

per l’intera giornata (9:00 - 22:00) 

8.30:   Messa ed Esposizione  
17.00: Vespro 
21.00: Rosario 
21.45: Compieta e Riposizione 

GIOVEDÌ 20 GIUGNO                          Lc 7,18-23 8.30:   Intenzione libera 

VENERDÌ 21 GIUGNO                       Lc 7,24b-35 
S. Luigi Gonzaga, religioso 

 

20.30:    Intenzione libera 

 

SABATO  22 GIUGNO                        Gv 10,14-18 18.00:    MURGIDA GIUSEPPE, ELENA e 
ANTONIO  

DOMENICA 23 GIUGNO                
 V DOMENICA DOPO PENTECOSTE 

Gv 12,35-50 
Cercate sempre il volto del Signore 

8.30:   Intenzione libera 
10.30:  Per la comunità 

17.30:    Intenzione libera 
 


